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III COMMISSIONE

SINTESI N. 45 DEL 1° DICEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Relazione illustrativa dell'Assessore all'agricoltura in merito al disegno di legge n. 577 "Istituzione in Piemonte delle agroteche regionali".




Nella precedente seduta, era emersa la necessità di un ulteriore e specifico approfondimento sull’illustrazione del disegno di legge n. 577, da parte dell’Assessore all’agricoltura.

L’approfondimento è stato svolto dall’Assessore competente, il quale ha sottolineato che le agroteche si configurano come strutture rappresentative delle diverse ed importanti realtà agricole, con lo scopo di valorizzare, in particolare, quei valori ed elementi che esse esprimono o sui quali incidono, come ad esempio:

· il paesaggio agrario e rurale;

· l’ambiente e biodiversità;

· i sistemi di lavorazione e produzione;

· le qualità intrinseche agroalimentari di qualità certificata;

· il turismo rurale;

· l’enogastronomia e la cucina tradizionale;

· la storia, il folclore e la cultura.

Ogni agroteca rappresenta un prodotto o comparto produttivo significativo, caratterizzando specifici ambiti territoriali della zona dove si individua la sede. Pertanto si potranno istituire agroteche quali quella del riso, del formaggio e della carne ecc….

L’Assessore, inoltre, ha sottolineato come le strutture saranno aperte al pubblico e costituiscono una miscela fra museo, laboratorio, aree espositive e di incontro. Esse rappresenteranno un significativo strumento per esaltare i prodotti agroalimentari e per valorizzare il territorio che caratterizzano.

Le agroteche regionali, dovranno avere idonee sedi di accoglienza, della cittadinanza interessata ai prodotti agroalimentari di qualità in continua crescita.

Infine, l’Assessore ha ricordato che per la costituzione delle agroteche regionali è prevista la partecipazione di istituzioni pubbliche e private territorialmente interessate.

Al termine della relazione svolta dall’Assessore, si è aperta una discussione sui punti illustrati. In particolare, i Gruppi politici di minoranza hanno affermato che l’istituzione delle agroteche comporterebbe una sovrapposizione con altre strutture già esistenti quali l’istituto per il marketing, distretti agroindustriali e le aziende per l’accoglienza turistica che perseguono le stesse finalità.

Inoltre, a loro avviso, le risorse finanziarie, che dovrebbero essere utilizzate per le a.r. anche se di limitata entità, potrebbero comunque essere utilizzate per il raggiungimento di scopi più importanti.

E’ stato anche evidenziato come questo provvedimento legislativo indurrà molti enti locali alla costituzione delle agroteche regionali, determinando un’eccessiva proliferazione di teli strutture.  Infine è stato anche ricordato che molti prodotti alimentari tipicamente di origine piemontese, in realtà provengano da altre regioni d’Italia o addirittura dall’estero.

Al termine, l’Assessore ha rassicurato i rappresentanti dei Gruppi politici di minoranza che la Giunta regionale è disponibile a valutare attentamente qualsiasi suggerimento intendano indicare ed ha aggiunto che le richieste per la costituzione delle agroteche, verranno attentamente vagliate, razionalizzandone così la distribuzione sul territorio.

La Commissione prendendo atto di quanto esposto, ha dichiarato di attendere le osservazioni dei soggetti consultati.

In seguito, la Commissione ha deliberato di posticipare, a causa di sopraggiunti ed inderogabili impegni del Consiglio regionale, la data delle consultazioni, al 19 gennaio 2004 alle ore 11,00 con i medesimi soggetti interessati al provvedimento, già stabilite nella seduta del. 17.11.2003.
	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 565 " Incentivi per la realizzazione di un progetto integrato di coltivazione, trasfomazione e commercializzazione della canapa".


La proposta di legge n. 565, presentata dai Consiglieri Pozzo, Cattaneo ed Albano, intende proporre la costituzione della filiera agro-industriale "cannabis sativa", che nulla ha a che vedere con la "cannabis indica", (la cui coltivazione è proibita), in quanto essa rappresenta una coltura antichissima, sostituita progressivamente nel tempo dal cotone e dalle fibre artificiali. L'Italia, all'inizio del secolo scorso, è stata la seconda Nazione al mondo nella produzione di canapa, seconda sola alla Russia, ma prima sul mercato internazionale per la qualità della fibra. Negli ultimi anni, una serie di fattori d'origine diversa ha riportato alla ribalta l'interesse per la canapicoltura. Oggi la coltivazione della canapa rientra nei programmi di sostegno economico dell'Unione Europea. In Italia, le regioni che hanno una maggiore produzione di canapa sono Piemonte, Emilia Romagna, Campania, Toscana e Marche. La coltivazione della canapa, si viene praticata senza l'uso di erbicidi, pesticidi e può crescere anche senza irrigazioni, si è rivelata capace di assorbire metalli pesanti e bonificare terreni degradati, pertanto la sua coltivazione potrebbe essere anche utilizzata in aree sedi di insediamenti industriali. Inoltre, si integra bene con le altre coltivazioni, in quanto pianta rinnovatrice risultando indispensabile nelle rotazioni agricole. La pianta di canapa può essere lavorata per la produzione di fibre naturali da cui si ricavano tessuti, per i semi da cui si ricava olio di canapa da utilizzarsi nell'industria farmaceutica o cosmetica. Recenti sperimentazioni hanno confermato la possibilità d'uso dei semi di canapa in campo alimentare perché composti da proteine, olio, fibre e vitamine. Un altro utilizzo della canapa riguarda la fabbricazione di carta e prodotti per l'edilizia. Viene altresì utilizzata nell'industria automobilistica per la produzione di componenti e accessori. Per la sua alta resa in massa vegetale è considerata anche ottimale per la produzione di combustibili da biomassa in sostituzione di prodotti petroliferi. Trattandosi di una coltura assai versatile, nel tempo, ha ampliato i settori di utilizzazione, dai tradizionali: tessile e cartario, alle più recenti nuove destinazioni industriali, come la bioedilizia, l'industria automobilistica, quella dei materiali da imballaggio, ecc. La circolare del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali n. 734 del 2.12.1997 consente la reintroduzione della coltivazione della canapa sul territorio nazionale. Recenti regolamenti della Comunità Europea (da ultimo Reg. CE. 327/2002) istituiscono regimi di sostegno a favore della coltivazione di taluni seminativi, tra cui la canapa destinata alla produzione di fibre, ottenuta da sementi certificate ed iscritte in un elenco apposito, e a livello nazionale si sono adottate le relative misure con decreto ministeriale. Quello che manca sicuramente, sul piano tecnico-organizzativo, e' la creazione di una filiera che parta dalla produzione fino all'utilizzo finale di questo prodotto. La proposta di legge in oggetto mira appunto a verificarne la fattibilità. 

Al termine, la Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di legge n. 565 per il giorno 26 gennaio 2004, alle ore 10, con i soggetti interessati al provvedimento.
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